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Conclusa da Chiaromonte la Conferenza nazionale del PCI sull'emigrazione 

Emigrati: un i t i to decisivo 
alla lotta per il cambiamento 

Fra gli obiettivi immediati l'approvazione di uno «Statuto dei diritti» da parte del Parlamento europeo 
Sempre più diffìcile la condizione migratoria - Appassionato dibattito - Fra un mese il congresso FILEF 

ROMA — Ma quale destino è 
mal quello dell'emigrato, co
stretto a ricominciare sem
pre daccapo? Ieri, smessi 1 
panni di bracciante o di con
tadino senza terra, abbando
nati i suoi monti lucani o il 
Tavoliere o la Sardegna In
terna, fu costretto a cercarsi 
lavoro a tremila chilometri 
di distanza nei cantieri della 
Svizzera, nelle miniere del 
Belgio, nelle fabbriche della 
Germania. Oggi, veht'anni 
dopo, a Dortmund, a Basilea. 
ad Anversa gli dicono che 
per lui non c'è più posto, che 
avrà un premio se se ne va, 
che dentro la crisi ci stanno 
stretti anche loro, quelli del 
luogo. E mentre si riducono i 
diritti e si rialzano gli stecca
ti, tutto riprende a vacillare: 
11 posto di lavoro, la casa, la 
scuola, la famiglia. 

Conta poco che si tratti 
proprio di quell'emigrato di 
vent'anni fa o di suo figlio, 
straniero in Svizzera anche 
se c'è nato, non più braccian
te ma operaio qualificato. 
Fare e disfare, sentirsi senza 
radici, temere il domani: che 
cosa succede a chi resta? E 
che cosa a chi torna? Inter
rogativi che Impongono 
compiti immediati alle forze 
politiche italiane e anzitutto 
al governo. 
r La Conferenza del PCI sul
l'emigrazione, conclusa ieri 
a Roma dopo due giornate di 
intenso confronto, ha indi
cato alcuni obicttivi intorno 
a cui i comunisti si impegne
ranno: il primo consiste nel
la approvazione, da parte del 
Parlamento Europeo, di un 
vero e proprio «Statuto dei 
diritti dell'emigrato» (sarà, 
questa, una richiesta al cen
tro del programma del PCI 
l»er le prossime elezioni eu
ropee). Il secondo obicttivo è 
la convocazione — ad inizia
tiva del governo italiano — 
della 2- Conferenza naziona
le dell'emigrazione, da te
nersi entro UFI anno, a di
stanza di un decennio ormai 
dalla prima edizione che si 
svolse nel 1975. 
. Obiettivi di grande rilievo 

— è scritto nel documento 
approvato dai delegati a 
chiusura dei lavori — che 
devono però essere accom
pagnati da una forte ripresa 
dell'iniziativa dei PCI in tut
te le sue organizzazioni e at
traverso tutte le sue rappre
sentanze politiche e istitu
zionali. iniziativa che faccia 
anche giustizia di equivoci e 
mistificazioni come ad e-
sempio la richiesta del voto 
all'estero, eventualità verso 
cut il PCI mantiene intatta 
la sua opposizione più netta. 

Chiaromonte. presidente 
dei senatori comunisti, nel 
suo intervento conclusivo ha 
ripercorso con efficacia i 
punti salienti del dibattito. 
Muovendo non a caso pro
prio dalla difficile condizio
ne di vita dell'emigrato.-Dif
ficile e dura — ha detto — 
per via della crisi economica 
ma anche per altre ragioni: i 
fenomeni di frantumazione 
delle società capitalistiche, 
le mistificazioni culturali, la 
perdita di identità e anche dì 
memoria storica. Crisi mate
riale e crisi morale sì intrec
ciane. e acuiscono i processi 
di emarginazione e di isola
mento-. 
" Chiaromonte — cosi come 

Cladresco nella relazione e 
numerosi interlocutori ne! 
dibattito — ha ricordato il 
•rapporto riservato- stilato 
dal ministero degli Esteri nel 
*49: la DC auspicava cinica
mente un flusso migratorio 
il più vasto possibile da un 
lato por ottenere un miglio-
ramc.tto nella nostra bilan
cia dei pagamenti e dall'altro 
per decapitare il movimento 
politico e sindacale. «Non 
xorrei — ha commentato tra 
gli applausi delia platea — 
che tra vent'anni si scoprisse 
che anche oggi, in questi 
giorni, si sta scrivendo un 
nuovo rapporto...-. 
- Dopo aver ricordato la po
s iz ione del PCI sullo scontro 
sociale in atto (e di cui rife
riamo in altra parte del gior
nale). Chiaromonte ha re
spinto le critiche di quanti 
definiscono il PCI -catastro-
fista»; e però — ha detto — 
nessuno negherà che è reale 
il pericolo di un ristagno, di 
un ritorno indietro dell'Ita
lia, di un nuo .o processo mi
gratorio che priverebbe il 
nostro paese non più di ma
nodopera generica ma di o-
pcrai specializzati, di tecnici. 
ricercatori, scienziati. 

Il fenomeno è preoccu
pante se. come ha ricordato 
Io stesso Chiaromonte a tito
lo d'esempio, lì settanta per 
cento del personale dell'uffi
cio ricerche della Montedl-
son e emigrato negli USA nel 
$jiro di sei mesi; e se uno de
gli interventi più applauditi 

è stato proprio quello del 
prof. Leonardo Losito, ricer
catore all'università ameri
cana del Wisconsin, pure lui 
impegnato a documentare la 
• fuga di cervelli» dall'Italia e 
dall'Europa. 

I temi della cultura, della 
lotta per la democrazia e 
contro le dittature (ad esem
pio quelle sud-americane), 
sono stali presenti nel dibat
tito non meno di quelli del 
lavoro e di quelli della tutela 
previdenziale (a questi ulti
mi nella serata di mercoledì 
è stata dedicata una apposi
ta tavola rotonda). E gli os
servatori sono rimasti colpiti 
da questo intreccio grazie al 
quale la conferenza si è af
francata dal rischio dì essere 
momento di sterile lamenta
zione per divenire Invece se
de di analisi, di riflessione, di 
proposta complessiva. 

Un terreno che i molti o-
spiti esterni hanno apprez
zato: i rappresentanti delle 
ACLI, i compagni dell'istitu
to «Fernando Santi», gli e-

sponentl della UIL e della 
CGIL, funzionari del Parla
mento europeo e del consola
ti Italiani, dirigenti delle al
tre foi ze politiche che hanno 
espresso adesione o Inviato 
messaggi. E fra i messaggi 
particolare menzione merita 
quello di mons. Antonio 
Cantlsanl, arcivescovo di 
Catanzaro e presidente della 
Conferenza episcopale per le 
migrazioni, fatto pervenire 
attraverso un altro prelato, 
mons. Silvano Ridolfi. Il ve
scovo ha espresso la «volontà 
di collaborazione» della 
Chiesa in «un dialogo ora a 
fistanza, per ragioni contin
genti, ma che ha numerose 
verifiche sul terreno degli 
impegni concreti in Italia e 
all'estero». 

•La xenofobia — ha scritto 
ancora il vescovo — è figlia 
dell'orgoglio e dell'ignoran
za». Non c'è dubbio. Tuttavia 
esiste, assume forme vecchie 
e nuove, e con essa debbono 
fare i conti non soltanto gli 
emigrati italiani ma anche 

— e ancora più duramente 
— 1 nordafricani e gli asiatici 
ormai presenti in numero 
cospicuo In Europa. 

È ampia — ha osservato 
Dino Pelliccia, segretario 
nazionale della FILEF — l'a
zione da svolgere: un'azione 
che deve vedere uniti i lavo
ratori italiani e i lavoratori 
emigrati, e strettamente col
legati fra loro i democratici 
di tutti i paesi europei. Cosi 
si potrà far fronte agli assalti 
di quanti vogliono restringe
re gli spazi di libertà, rimet
tere in gioco diritti acquisiti, 
rendere ancora più dura la 
condizione migratoria. E so
no questi, del resto, i temi 
che staranno al centro di un 
altro Importante appunta
mento per gli emigrati: Il 
congresso nazionale della 
FILEF, che si svolgerà nel 
prossimo mese di marzo. 

L'importanza di un Impe
gno comune, fra I lavoratori 
e i democratici di tutti i paesi 
europei, è stata sottolineata 

anche da Giuseppe Peddes e 
José Garcia Meseguer, rap
presentanti dei comunisti 
francesi e dei emunisti spa
gnoli, l quali hanno seguito l 
lavori della conferenza por
tandovi il contributo della 
propria esperienza e della 
propria analisi; ed è stata 
sottolineata anche da Sergio 
Angelini, delegato sindacale 
della acciaieria Boel e (la sua 
qualifica merita segnalazio
ne. perché è il primo italiano 
che la assume) membro del
l'esecutivo nazionale della 
FGTB, cioè 11 sindacato bel
ga. 

Terreno immediato di 
confronto e di iniziativa poli
tica sulla scena europea sa
rà, come è ovvio, la campa
gna elettorale per il rinnovo 
del Parlamento di Strasbur
go. È un appuntamento — 
ha detto Chiaromonte — per 
il quale bisogna cominciare 
subito a lavorare con Intelli
genza e spirito unitario. 

Eugenio Manca 

Giornali, gli editori sollecitano gli aumenti 
ROMA — Oli editori sollecitano nuova-
niente l'aumento del prezzo dei quotidiani 
poiché ogni ulteriore rinvio »rischierebt>e 
di riprodurre quella situazione generalizza
ta di delìcit gestionali che ha caratterizzato 
in passato il settore della stampa e che eb
be tra le sue cause principali un blocco del 
prezzo dei giornali, prolungato dal 1974 al 
1977, con i ridessi sulla sopravvivenza delle 
testate e sulla loro indipendenza che tutti 
conoscono., 

La richiesta è contenuta in una lettera 
che la Federazione degli editori ha inviato 
a Craxi e ai ministri dell'Industria e del 
Lavoro. L'aumento (100 lire in più) era 
previsto per il 1" gennaio di quest'anno (il 
prezzo è fermo dall'agosto 1982) e c'era già 
un parere favorevole del Comitato intermi
nisteriale prezzi. Nei giorni scorsi c'è stato 

anche un pronunciamento della Federazio
ne europea degli editori che ha censurato 
quei paesi in cui il prezzo dei giornali è 
bloccato. Tuttavia, proprio alla fine dell' 
anno scorso, tutta una serie di aumenti so
no stati «congelati» dal governo (giornali, 
canone tv). 

Ora gli editori contestano sia la sostanza 
che la legittimità di questa decisione. Il 
blocco — sostiene la FIEG — avrebbe ef
fetti negativi per i giornali, non ne avrebbe 
alcuno positivo per la collettività «in conse
guenza del peso assolutamente marginale 
che il costo dei giornali ha nella spesa della 
famiglia italiana. D'altronde — si legge an
cora nella lettera — e proprio in considera
zione di questa marginalità, il prezzo del 
giornale è stato da tempo, con il consenso 
dei sindacati, praticamente esluso dal pa
niere della scala mobile, sterilizzandone o-

gni effetto indattivo». 
Sul piano giuridico la FIEG ricorda che 

la legge dell'editoria prescrive che il CIP 
aggiorni il prezzo dei quotidiani «almeno 
una volta all'anno». «Violare tale norma — 
che fu voluta dal legislatore proprio per 
sottrarre alla discrezionalità del governo 
una decisione di vitale importanza per l'in
dipendenza dei giornali — significherebbe 
stravolgere, in un punto qualificante, la ri
forma dell'editoria già per molti altri a-
spetti disattesa o ritardata». La lettera si 
concluede con un «pressante appello al go
verno a considerare la specificità del pro
blema», ricordando che nel periodo di bloc
co del prezzo le imprese editrici hanno già 
dato »il massimo contributo compatibile 
con la sopravvivenza delle aziende e la li
bertà dei giornali». 

II Congresso di DP 

• % 

Confronto a più 
voci su sinistra 

e alternativa 
Interventi di Occhetto, Castellina (Pdup), 
Covatta (Psi), Spadaccia (Pr) e Rodotà 

ROMA — «Ksultinmn per la forte volontà di lotta degli operai 
contro l'iniquo scambio tra il salario e il nulla...». Con queste 
jnirole. riferendosi alle manifestazioni operaie di Milano e di Bari, 
il compagini Achille Occhetto ha cominciato il suo discorso di 
saluto — per niente formale — al quarto congresso di DI'. Alla 
tribuna dell'assemblea si sono alternati nella terza giornata dei 
lavori i rappresentanti dei partiti invitati. Il compagno Occhetto, 
Luciano Castellina t>er il PdUP. Luigi Covatta per il PSI, Stefano 
Rodotà per la Sinistra Indipendente e il radicale Gianfranco Spa
daccia. hanno colloquiato (da posizioni spesso disanti e diverse) 
con questo «pezzo» della sinistra italiana. 

Occhetto s'è soffermato molto sui temi al centro del dibattito 
politico di questi giorni. .Invece di pensare a colpire i salari — ha 
detto toccando le polemiche sul costo del lavoro — si tratta di 
adeguare la st rumini produttiva alle nuove sfide, di spostare risor
se dalla rendita nlla produzione, mettendo in cuntiere grandi pro
getti per lo sviluppo e l'occupazione». 

• In questo contesto — ha aggiunto Occhetto — è ma posta la 
questione della presunta pressione comunista sul sindacato. Si 
basa infatti su un sillogismo errato che dice: l'accordo è un succes
so di Criixi. il Pei è contro Craxi, quindi ii Pei è contro l'accordo. 
La premessa di questo ragionamento è sbagliata, perché il succes
so sarebbe solo nominalistico, in quanto si tratterebbe di una 
.«confitta dei lavoratori». L'analisi sul Pei condotta da Capanna 
nella relazione è stata definita da Occhetto .caricaturale», perché 
non è vero che ci sono i comunisti «filocraxiani» e quelli .filodemi-
liani». .Ne>suno — ha detto — vuole un accordo con la politica di 
questo governo, né un vassallaggio del Pei all'attuale gruppo diri
gente socialista». Alla fine del suo intervento — oltre a chiedere, 
insieme CIMI i)P. il ritiro dei soldati italiani dal Libano. Occhetto 
ha lancialo una proposta politica al congresso: quella di lavorare 
insieme per il referendum autogestito sui missili a Comiso con 
l'obiettivo di arrivare a un referendum istituzionale con cui si dia 
la parola al popolo. 

Li prospettiva dell'alternativa è stata il «cuore» dell'intervento 
di Luciana Castellina, del PdUP. .L'esperienza della nuova sini
stra — ha detto — è decisiva. Ma dobbiamo lavorare per far uscire 
l'alternativa dai limiti ideologici e farla divenire un disegno politi
co». Per la Castellina solo cosi la nuova sinistra diventa •protagoni
sta». 

Il socialista Covatta (a tratti contestato dal congresso) si è sof
fermato sull'esistenza del .processo restauratore» denunciato nella 
relazione di Capanna. Se è vero che in Italia era in atto un .proces
so restauratore» — ha detto — è tutto merito del PSI averlo 
bloccato v reso difficile. .Molto — ha concluso Covatta — divide i 
socialisti da DP. Voi siete contro il riformismo, noi vogliamo co
struire il moderno riformismo di sinistra». 

Rispondendo alle critiche di Capanna (»da quale parte stanno i 
radicali sulla questione della scala mobile?») Spadaccia ha sottoli
neato che il Vìi «sta sempre dalla parte giusta, suila scala mobile 
come sulle tensioni». «Ma questo — ha aggiunto — a me non 
basta, voglio creare condizioni diverse, di democrazia e di classe». 
Il leader radicale ha poi criticato il movimento pacifista, che sta-
rchlie «percorrendo le strade fallimentari percorse negli anni 60». 
Stefano Rodotà infine ha voluto chiarire il ruolo degli indipenden-
ti nel dibattito aperto a:sinistra. Siamo entrati nella politica — ha 
detto — |>erché eravamo convinti che l'appuntamento dell'alter
nativa sarebbe tornato. E abbiamo deciso di lavorare nel PCI, pur 
con la necessaria autonomia e indipendenza, perché crediamo che 
sia una forza indispensabile per l'alternativa. 

Pietro Spataro 

Del Tanderil e della Butazolidina si occuperà nei prossimi giorni il Consiglio superiore di Sanità 

Chiesta la sospensione degli antireumatici 
Che cosa dicono la «difesa» e r «accusa» 
All'inìzio degli anni '60 II 

Talidomide provocò la na
si-ita di settemila bambini 
deformi. Vent'anni dopo un 
caso apparentemente analo
go è stato sollevato dalla ru
brica televisiva 'Di tasca no
stra- che. martedì sera (sem
pre in ora troppo tarda, pur
troppo). ha mandato in onda 
una seconda puntata sulle 
gravi conseguenze attribuite 
alla Butazolidina cai Tande
ril. Per una singolare coinci
denza. quasi contempora
neamente il Talidomide è 
entrato di nuovo nell'uso cli
nico. Il farmaco è stato im
piegato presso l'ospedale u-
niversitario di Nottingham 
(Inghilterra) in quattro don
ne aitate dalla sindrome di 
Bchcet. una malattia in
fiammatoria che colpisce 
numerosi organi. A suggeri
re nuovamente l'impiego del 
Talidomide e stato un im
munologo. il dottor Richard 
Powcll. in seguito a studi ef
fettuati i/i Turchia. 

La notizia meriterebbe un 
approfondimento, anche se a 
giudizio dei farmacologi il 
Talidomide è privo di effetti 
collaterali importanti, natu
ralmente purché non venga 
somministrato in gravidan
za. Diverso, invece, il caso 
della Butazolidina edcl Tan
deril. prodotti entrambi dal
la Ciba-Ocigy. due antin
fiammatori della terapia 
sintomatica delle malattie 
reumatiche. 

Riepiloghiamo i fatti. La 
butazelidir.a ha circa trent' 
anni di vita e il Tanderil «en
fi. Durante questo periodo di 
tempo, secondo un rapporto 
•segreto- redatto dalla stessa 
casa produttrice, i due far
maci avrebbero causato la 
morte dì 1.162 persone. Il 
professor Olle Hansson. del
l'Università di Goteborg. 
nella Si ezia sud-occidentale. 
fornisce dati ancora più al
larmanti — circa diecimila 
morti in tutto il mondo —. 
mentre Ralph Xader. rap
presentante delle organizza
zioni dei consuma tori ameri
cani. parla di 10-tOO vittime. 
Gli effetti tossici avrebbero 
colpito soprattutto il midollo 
osseo, con gravi manifesta
zioni a carico del sangue. 

Sono cifre attendibili? E il 
rapporto dell'industria far
maceutica era veramente se
greto? S'ella sua testimo
nianza. raccolta dal-
l'icquipe- della rubrica -DI 

ROMA — Dopo le polemiche sulla presunta tos
sicità degli antireumatici Tanderil e Butazoli
dina, la Federazione nazionale consumatori ha 
chiesto al ministero della Sanila la sospensione 
cautelativa dei due farmaci. Questo, da parte 
sua. ha precisato che i prodotti in questione 

sono già sottoposti a precise limitazioni di im
piego e disponibili solo su prescrizione medica. 
Tuttavia, ha precisato il ministero, l'argomen
to e stato affidato all'esame del Consiglio supe
riore di Sanità, che prenderà una decisione in 
merito nella prossima seduta del 16-17 feb
braio. 

tasca nostra-, il professor Ol
le Hansson ha riferito che «È 
sfato un funzionario della 
Ciba-Geigy a mettersi in 
contatto con me, fornendo
mi dei rapporti che metteva
no in evidenza l'alta percen
tuale delle persone morte a 
causa degli effetti collaterali 
provocati dai due preparati: 

1.182 vittime. Questa cifra 
non era mai stata pubblicata 
prima e le autorità sanitarie 
non ne erano a conoscenza'. 

•Quando mi è arrivato il 
materiale — continua Han
sson — sono rimasto scioc
cato. Dire, come ha sostenu
to la Geigy in un comunica
to, che non c'è alcuna con

nessione tra l'assunzione del 
farmaco e l'elevato numero 
di decessi non ha senso. È 
chiaro che il problema esiste 
e che i 1.182 casi sono stati 
riportati nei registri della Ci
ba-Geigy. Ma questa è sol
tanto la punta deW'ìceber-
g". I rapporti non sono stati 
mai mandati alle autorità 

Il provvedimento è passato con l'opposizione dei comunisti 

miliardi 
militare 

ROMA — Dopo aver attraversato due legislatu
re. il disegno di legge che autorizza la progetta
zione e la costruzione di un caccia tattico t.AM-
X>. di un elicottero ant .sommergibile (EH-101 l e 
di un sistema campale di comunicazioni (Ca-
irin). ha compiuto ieri il primo- passo: l'assem
blea — contrari comunisti e indipendenti di sini
stra — ha approvato il prowedimentocon il con
corso dei voti del MSI. 

L'AM-X per i programmi di ricerca e di svi-
luppocosterà 470 miliardi. Si tratta di un velivo
lo ad ala fìssa eoa compiti di supporto alle forze 
di superflue e di concorso alla difesa aerea. Il 
nuovo caccia tutto leggero sostituirà, a partire 
dal 19S6. i G91 e gli F104-G e integrerà le opera-
rioni proprie dei bombardieri Tornado e dejcli 
intercettori F10-1-S. 

E qui c'è già uno dei molivi dell'opposizione 
del PCI e della Sinistra indipendente: la man
canza assoluta di programmazione. Il Tornado. 
infatti, doveva essere un aereo multiuso dal coito 
di 17 miliardi. E invece un bombardiere di teatro 
europeo costati) 00 miliardi. Ora — hanno detto 
in aula i senatori comunisti Arrigo Boldrini. Ren
zo Gianotti. Andrea Margheri. Maurizio Ferrara 
e Aldo Giacché — si costruisce l'AM-X ma già il 
governo lavora per la progettazione di un nuovo 
caccia monoposto in collaborazione con la Gran 
Bretagna, la Francia, la Spagna e la Repubblica 
Federale tedesca. 

Nel programma AM-X entrerà anche il Brasi
le che dovrebbe acquistare 79 velivoli (187 seni» 
ranno invece all'Italia ». Ecco un elemento che ha 
suscitato grande preoccupazione nei banchi della 
sinistra d opposizione. 

Quale uso il Brasile farà di questi mezzi aerei? 
Li rivenderà? e a chi? 

Un risultato PCI e Sinistra indipendente lo 
hanno, comunque, conseguito con l'approvazio
ne di un ordine del giorno che impegna il mini
stro della Difesa (Giovanni Spadolini ha seguito 
il cammino di questo disegno di legge passo dopo 
passo! a riferire in Parlamento entro sei mesi 
dall'approvazione del provvedimento sugli impe
gni e gli indirizzi dell'Italia e dei partner relativi 
alla costruzione del velivolo. 

Ma l'intera discussione — protrattasi per tre 
sedute — su questi sistemi d'arma ha avuto come 
sfondo ia preoccupazione per i rischi di guerra 
che incombono oggi. La politica militare e certo 
necessaria ma per garantire la sicurezza: è un'il
lusione pericolosa quella di affidare alla politica 
militare la soluzione dei problemi internazionali. 
Il vero realismo è la ricerca della pace attraverso 
i negoziati e le trattative. E il PCI rimprovera al 
governo di non svere una politica militare: si 
propone, infatti, un armamento convenzionale 
ad ampio raggio d'azione che andrà a sommarsi 
con le tritate USA già nelle basi italiane e con i 
missili a Comiso. 

I senatori comunisti hanno ricordato che. per 
esempio, in Sicilia ci sono decine di basi nuove o 
vecchie ma rimodernate per fare da supporto ai 
missili Cruise e per espilare armi convenzionali. 

E una vicenda che i comunisti hanno sollevato 
in Parlamento con l'interrogazione di Renzo Gia
notti e che ha formato oggetto di un documento 
sottoscritto da 41 parlamentari regionali della 
Sicilia. Ma il governo non risponde. 

E anche cosi che si diventa più sudditi degli 
Stati Uniti. La riprova: il governo italiano non è 
capace di delineare una politica europea della 
sicurezza, autonoma dagli USA. 

Giuseppe F. Mennellt 

sanitarie dei singoli paesi. 
Sono sta ti manda ti in vece al
le due consociate in Svezia, 
Germania, Olanda, Inghil
terra e altri paesi. Rapporti 
in doppia copia, perchè una 
venisse spedita alle au tonta. 
In realtà la copia non è stata 
mai spedita e la Ciba-Geigy 
lo sapeva benissimo: voleva 
semplicemente mettersi al 
riparo scaricando sulle con
sociate le proprie responsa
bilità: 

Come si difende l'indu
stria farmaceutica? Abbia
mo rivolto alcune domande 
al dottor Davide Canti, diret
tore medico della Ciba-Gei
gy italiana, ed ecco una sin
tesi delle risposte. -I dati sul
la tollerabilità dei farmaci e 
sugli effetti collaterali — 
dalla cefalea fino all'Inci
dente mortale -giungono da 
fonti diverse: ministeri. Or
ganizzazione mondiale della 
Sanità, medici, letteratura 
scientifica. Sol li Inseriamo 
tutti nel computer, indipen
dentemente dal fatto che sia
no sicuramente legati alle 
proprietà del farmaco. Vi so
no pazienti del quali si cono
scono solo le Iniziali, a volte 
neppure l'età; sappiamo che 
prendevano il farmaco, non 
sappiamo, però, se erano af
fetti da malattie concomi
tanti che possono averne 
causato la morte. O se assu-' 
mevano altri farmaci suscet
tibili di interazioni indeside
rate. \eppure l casi docu
mentati sono sempre facil
mente interpretabili perchè 
si tratta di pazienti, spesso 
anziani, che soffrono di for
me reumatiche e affezioni 
cardiocircolatorie, costretti 
quindi a prendere diversi 
medicamenti. Ciononostan
te inseriamo tutti i dati nel 
computer, compresi i suicidi 
e gli avvelenamenti acciden
tali: 

La Ciba-Geigy sostiene 
quindi (l'aveva già fattoin tv 
martedì sera) l'impossibilità 
di stabilire una relazione di
retta fra gli esiti letali e l'uso 
del farmaco. Ma diecimila 
morti non sono un pò trop
pe? Secondo il dottor Canti 
-è troppo anche un solo pa
ziente perduto». Tuttavia, 
dalpuntodl vista scientifico, 
l'incidenza sarebbe bassa: 
2,6 esili letali ogni milione di 
pazienti che hanno seguito 
la terapia per almeno un me
se. •Abbiamo ritenuto, co
munque. che $1 dovesse re
stringere il campo di Impie

go di questi farmaci, anche 
perchè nel frattempo abbia
mo potuto disporre di mole
cole forse meno efficaci ma 
più sicure. Purtroppo in al
cuni casi circoscrìtti, quando 
il paziente reumatico accusa 
un dolore gravissimo o una 
limitazione funzionale note
volmente debilitante, solo la 
Butazolidina e il Tanderil 
riescono a dare un sollievo: 

Anche il numero del de
cessi, secondo la Ciba-Geigy. 
sarebbe sovrastimato. 'Se
condo il metodo suggerito 
dal professor Inman. uno dei 
più noti studiosi di farmaco-
sorveglianza — spiega il dot
tor Canti — ogni segnalazio
ne di effetto collaterale, lieve 
o grave che sia. viene molti
pllca te per dieci al Cine di ap
prossimarsi alla realtà. Par
tiamo dal presupposto che 
solo una parte di questi effet
ti xenga segnalata e che mol
ti altri restino sconosciuti. 
Ma il "10" si riferisce a tutti 
gli effetti indesiderati, dalla 
cefalea sino alla morte, e 
Hansson non può moltipli
care per dieci I casi letali. 
Quanto alla presunta segre
tezza del rapporto, posso dire 
che il 70% delle segnalazioni 
erano dati pubblicati In let
teratura, tratti cioè da riviste 
scientifiche italiane e stra
niere; del resto quello ricevu
to da Hansson era soltanto 
uno dei numerosi rapporti 
che elaboriamo periodica
mente per aggiornare la 
scheda tecnica di tutti i /ar
maci». 

Al di là di questo ca*o. del 
quale il cronista può solo ri
ferire I fatti noti, resta 11 pro
blema dei farmaci inutili se 
non nocivi. Un medicamento 
come l'aspirina, ritenuto co
munemente tra I più Inno
cui. può provocare lesioni al
la mucosa gastrica e perfino 
ulcere multiple, se assunto 
in dosi elevate. Il farmaco 
innocuo non esiste. Esiste'il 
problema di valutare, caso 
per caso, il rapporto rischlo-
benencio.esfortunatamante 
non tutti I medici di base 
sembrano in grado di farlo. 
Intanto, a dispetto dei 'ti
cket: Il 'boom' del consumo 
di medicamenti è In pieno 
sviluppo. Secondo stime al* 
tendibtìl, nel 19301* doman
da mondiale di farmaci rad-
doppiere rispetto al 1980, 
passando da 75 a 150 miliar
di di dollari, pari a 2Ò5mllm 
miliardi di lire. 
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Per pagare i debiti il Vaticano 
vende la Banca del Gottardo 

NEW YORK — Giovanni Paolo II si appresterebbe ad auto
rizzare. quale gesto di «buona volontà» del Vaticano, un paga
mento di 230 milioni di dollari (poco meno di 400 miliardi di 
lire) al consorzio delle 88 banche europee che vantano crediti 
nel confronti del vecchio Banco Ambrosiano. Lo scrive oggi il 
«New York Times» In una corrispondenza da Parigi, firmata 
da Paul Lewis. Secondo 11 giornale, la vendita dello scorso 
mese del 32 per cento della società edilizia Vianlnl viene vista 
dalle banche creditrici come 11 primo passo del Vaticano ver
so la realizzazione di una somma In contanti sufficiente per 
risolvere la questione dell'Ambrosiano. Il giornale aggiunge 
che al 20 milioni di dollari della Vianlnl si sarebbero sommati 
presto I ricavati delta vendita di altri beni patrimoniali, tra 
cui la Banca del Gottardo di Lugano (Svizzera), valutata 
attorno al 100-130 milioni di dollari. Per 11 resto del danaro. 
continua il «New York Times», ti Vaticano sarebbe già deciso 
a ricorrere al credito bancario o all'emissione di buoni del 
tesoro. 

L'ex senatore del PSI Pittella 
chiede gli arresti domiciliari 

ROMA — Con una Istanza presentata tramite l suol difensori 
al giudice Istruttore Ferdinando Imposimato l'ex senatore 
socialista Domenico Pittella, coinvolto nell'inchiesta «Moro 
ter», ha chiesto di poter proseguire la custodia preventiva 
fuori dalle mura del carcere di Rebibbia dove è detenuto 
dall'ottobredello scorso anno. Pittella, che fu presidente del
la commissione Sanità del Senato nella passata legislatura, 
ha sollecitato la concessione degli arresti domiciliari perché 
si troverebbe In gravi condizioni di salute e avrebbe bisogno 
di cure mediche urgenti. L'ex senatore è accusato di associa
zione sovversiva, di banda armata e di Insurrezione armata. 
Secondo l'accusa, nella clinica dell'ex parlamentare, a Lau-
rla, in provincia di Potenza, fu ricoverata e curata la terrori
sta Natalia Ligas. 

«La città e la pace», 
convegno a Bologna 

BOLOGNA — Un convegno mondiale delle città martiri e 
vìttime delle guerre si svolgerà a Bologna nell'autunno pros
simo In concomitanza con il 40° anniversario dell'eccidio 
compiuto dal nazi-fasclstl a Marzabotto. Tema del convegno 
sarà «La città e la pace». 

La decisione è stata assunta ieri mattina In un incontro 
svoltosi a Palazzo D'Accursio cui hanno partecipato il sinda
co del capoluogo emiliano, Renzo Imbeni, il vicepresidente 
della Provincia. Mauro Zani, l'assessore regionale Riccarda 
Nicolini e una delegazione dell'ufficio di presidenza dell'As
sociazione nazionale tra I comuni decorati al valor militare 
composta dal presidente, Guido Bonino, sindaco di Cuneo, e 
dai vicepresidenti Dante Cruicchi, sindaco di Marzabotto e 
Edoardo Guglielmino, assessore delegato dal sindaco d'i Ge
nova. 

Regione siciliana, ancora 
un «presidente civetta» 

PALERMO — Ancora un «presidente civetta» per la Regione 
siciliana, alutato dalle schede bianche dei partiti laici e socia
lista. È stato eletto Angelo La Russa, capogruppo de nll'ARS. 
Appena eletto, La Russa si è dimesso, prendendo atto «dell' 
impossibilità di pervenire alla formazione di un governo fra 
I partiti che hanno sostenuto I precedenti governinell'attuale 
legislatura». L'elezione «finta» è valsa soltanto a rispettare 
formalmente lo Statuto autonomistico, che prevede il coni* 
pletamento del ciclo di votazioni — Iniziato con la doppia 
bocciatura del de Rosario Nicoletti — con l'elezione del capo 
del governo. 

I ricercatori ammessi al concorso 
per professori universitari 

ROMA — Con una sentenza a sorpresa, il TAR dell'Emilia 
Romagna ha accolto un ricorso ammettendo (con riserva) I 
ricercatori universitari alla partecipazione al giudizi di ido
neità a professore associato. La CGIL ha subito preso posi
zione, dichiarando «inammissibile ogni sperequazione che si 
dovesse determinare tra i ricercatori che hanno presentato 
domanda (alcune migliaia) e tutti gli altri». Se anche un solo 
ricercatore acquisisce il diritto a partecipare al giudizio di 
Idoneità, «il ministro — afferma la nota sindacale — dovrà 
riaprire i termini per le domande per tutta la categoria dei 
ricercatori confermali per non creare disparità di diritti. Il 
sindacato diffida il ministro dal rallentare il normale iter de! 
giudizi, che riguardano, al di là della sentenza, assistenti di 
ruolo e professori incaricati». Questo fatto nuovo è per la 
CGIL «frutto diretto della mancata risposta del governo ri
spetto al piano presentato nel 1982 dal sindacato. L'insoddi
sfazione che emerge nelle università è del tutto giustificata. 
L'intervento della magistratura porta allo scoperto anche In 
questo caso la sostanziale incuria del ministro per I problemi 
universitari». 

Vince la sinistra (70%) 
all'Università di Brescia 

BRESCIA — La lista di sinistra ha vinto nettamente le ele
zioni studentesche all'Università di Brescia. Con una percen
tuale notevole di partecipanti al voto (il 33%) la iuta di sini
stra ha ottenuto il 70% dei voti. Il 30% è andato ad una lista 
dì CL. Nel consiglio di amministrazione e nell'ISU (l'ex Opera 
universitaria) la sinistra dispone ora di 4 seggi su 6 riservati 
agli studenti. Il 21 febbraio voteranno gli studenti dell'Uni
versità di Napoli. 

Prostituta invitata a scuola: 
interrogazione alla Falcucci 

ROMA — Sul caso della prostituta Invitata a parlare all'Isti
tuto tecnico commerciale di Bologna e sul divieto opposto dal 
ministro della Pubblica Istruzione, un gruppo di senatrici 
comuniste (Nespolo, Tedesco Tato. Salvato, Rossanda, On-
garo Basaglia e Gherbez) ha rivolto un'inttrrcsazione alla 
Falcucci. Si chiede se 11 ministro non ritenga di revocare 
immediatamente la decisione, di Impegnare il ministero per 
il futuro a conoscere con compiutezza le Iniziative di speri
mentazione didattica che si attuano In Italia, di favorire l'In
troduzione, nei programmi scolastici di una corretta e com
pleta Informazione sessuale. 

Chiaromonte e Ricci 
sul caso Craxi-Palermo 

Sul caso Craxi-Palermo i senatori comunisti Chiaromonte 
e Ricci hanno rivolto ìa seguente Interrogazione al presiden
te del Consiglio: premesso che con riferimento all'iniziativa 
assunta nei confronti del giudice Palermo di Trento vi è 
l'esigenza della massima Informazione e chiarezza, (anche) 
avuto riguardo all'alta responsabilità che appartiene a l l ln -
terrog&to e alla delicatezza delle funzioni di cui il magistrato 
è investito, si vuol sapere: 1) in quale modo (o per quali trami
ti) sia venuto a conoscenza dei fatti posti a base dell'esposto 
presentato al Procuratore Generale della Corte di Cassazio
ne; 2) quali specifici addebiti al magistrato In questione siano 
stati formulati nell'esposto suddetto; 3) In base a quali valu
tazioni sia stata ritenuta prioritaria la presentazione dell'e
sposto rispetto al chiarimento presso il magistrato della In
fondatezza di eventuali collegamenti della persona dell'in
terrogato con l'inchiesta condotta dal magistrato stesso. 
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